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Internet: sui siti di comuni e province trasparenza, ma con dati personali indispensabili 
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COMUNICATO STAMPA 
 

Maggiori garanzie per i dati delle persone citate nelle deliberazioni affisse all'albo pretorio o nei documenti 
accessibili al pubblico o diffusi on line senza venir meno al principio di trasparenza. Le stabilisce il Garante 
nelle "Linee guida in materia di trattamento di dati personali per finalità di pubblicazione e diffusione di atti e 
documenti di enti locali" adottate a seguito di numerosi quesiti di cittadini ed amministrazioni. 

Il provvedimento, in corso di pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale e di cui è stato relatore Mauro Paissan, 
definisce principi e limiti che gli enti locali sono tenuti a rispettare quando, in particolare, pubblicano e 
diffondono i dati personali contenuti in atti e deliberazioni dai quali possono anche emergere delicate 
informazioni su condizioni di salute, handicap o situazioni di disagio di cittadini che concorrono 
all'assegnazione di alloggi popolari, assistenza e contributi, ammissione di minori agli asili nido. 

Nelle linee guida il Garante afferma innanzitutto che, prima di pubblicare gli atti, renderli accessibili a terzi o 
metterli in rete, l'ente locale deve valutare se le finalità di trasparenza possano essere perseguite senza 
divulgare dati personali o attraverso modalità che permettano di identificare gli interessati solo se 
necessario. Negli atti poi devono comparire solo dati pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità che l'ente 
intende raggiungere. I dati sensibili e giudiziari possono essere diffusi solo se realmente indispensabili e se 
l'ente abbia adottato il regolamento previsto dal Codice sull'uso di questi dati. É sempre vietato diffondere 
informazioni sulla salute. 

L'impiego delle nuove tecnologie impone all'ente locale sia di assicurare sempre l'esattezza, l'aggiornamento 
e la pertinenza dei dati pubblicati in rete, sia di garantire il diritto all'oblio delle persone interessate: ad 
esempio, trascorso un certo periodo dalla pubblicazione, è opportuno spostare i nominativi in una parte del 
sito dove non siano più rintracciabili dai motori di ricerca esterni. 

Specifiche cautele vanno adottate anche nel pubblicare gli elenchi delle persone che usufruiscono di crediti, 
sussidi o sovvenzioni: ad esempio, possono essere pubblicati i nominativi dei beneficiari e la data di nascita 
senza diffondere indirizzi, codici fiscali, coordinate bancarie o particolari della vita privata che possano 
creare imbarazzo agli interessati. 

Le delibere che approvano graduatorie dei vincitori dei pubblici concorsi possono essere pubblicate 
integralmente anche on line, ma per visionare elaborati, verbali o titoli occorre prevedere accessi selezionati 
dei partecipanti attraverso una chiave personale (username e password, numero di protocollo o altri estremi 
identificativi). 

 

Roma, 23 maggio 2007 
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ALLEGATO 

Art. ... 
1. Il presente regolamento, in attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (artt. 20, 
comma 2, e 21, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196), identifica le tipologie di dati 
sensibili e di operazioni indispensabili a ... per perseguire le finalità di rilevante interesse pubblico 
espressamente individuate da apposita previsione di legge. 

Art. ... 
1. Ai sensi dell’art. 1, ... , per le finalità di ... tratta le seguenti tipologie di dati sensibili e giudiziari mediante i 
tipi di operazioni di seguito indicati. 

INDICAZIONE DEL TRATTAMENTO E DESCRIZIONE RIASSUNTIVA DEL CONTESTO 
Indicare sinteticamente il contesto in cui il trattamento è effettuato (es.: gestione del rapporto di lavoro del 
personale), descrivendo anche, con linguaggio chiaro e comunicativo, le caratteristiche principali del 
trattamento e del flusso informativo. 

FINALITÀ DI RILEVANTE INTERESSE PUBBLICO PERSEGUITE 
Indicare le finalità di rilevante interesse pubblico specificamente indicate dal Codice o da una norma di legge 
e il relativo riferimento normativo (es., instaurare e gestire il rapporto di lavoro di qualunque tipo con il 
personale dipendente, anche a tempo parziale o temporaneo, nonché altre forme di lavoro non subordinato). 

FONTE NORMATIVA 
Indicare, se possibile, le fonti normative sull’attività istituzionale cui il trattamento è collegato (es.: artt. 2094-
2134 del codice civile); legge n. 300/1970; d.lg. n. 165/2001; d.lg. n. 151/2001). 




